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1. È la festa della natività di Maria Santissima. È il suo inizio nel mondo, non nel 

pensiero di Dio, che da sempre ci ama nel Figlio fatto carne nel grembo della Vergine. 

È questo il segno profetico che si compie nel dono del “Dio con noi”. E poiché venne 

per salvare il suo popolo dai peccati, ecco la grazia di questa sera: in Gesù, Dio e Uomo, 

in Lui Crocifisso e Risorto, Massimiliano (Marghelli) e Wilson (Avila Flores), 

ricevono la grazia del battesimo, scendendo nella sua morte e risorgendo nella potenza 

dello stesso Spirito che rese Madre la Vergine Maria. Questi sono i tesori della 

misericordia divina che nella natività di Maria ci raggiungono coi doni dell’unità e 

della pace. 

 

2. Per il lavacro di purificazione e rigenerazione siamo liberati dal peccato originale e 

da ogni altra colpa nello Spirito che è Dio e procede dal Padre e dal Figlio, nel cui 

nome trinitario diventiamo figli di Dio. È sola grazia. E continua col dono della 

cresima, il sigillo nel medesimo Spirito, per essere testimoni del Risorto nelle vicende 

umane e la condizione battesimale si rafforzi tornando alla sua pienezza dopo ogni 

peccato grazie al sacramento della riconciliazione. L’avvio in Cristo si compie però 

accogliendo il suo Corpo e il suo Sangue nell’Eucaristia: sarà per voi la prima volta. 

Non vi manca nulla, cari amici, con questi doni che ho elencato. Siete poi attorniati 

dalla comunità familiare e parrocchiale, coi padrini, che faranno la loro parte per 

sostenere la risposta e la fedeltà a Cristo, deboli come tutti siamo ma tutti amati e 

sempre chiamati al perdono. Rinuncio e Credo: proferiremo con convinzione, insieme 

a voi, promettendo di rimanere fedeli a queste promesse ogni giorno, specie nella 

tentazione e nella prova perché mai siamo abbandonati da Dio. 



3. Cari Massimiliano e William, nel mondo in cui viviamo c’è molta apparenza. Facce 

che tentano di sorridere col cuore in pena o disperato. Giovani che nelle notti cantano 

e gridano e schiamazzano alla ricerca di luci abbaglianti e sensazioni 

deresponsabilizzanti andando in altri mondi per dimenticare le desolazioni 

dell’esistenza. Sono tentativi comprensibili per alleviare la durezza del vivere ma si 

tratta solo di illusioni. Se custodiamo il dono del battesimo partecipando alla Messa 

almeno domenicale, veniamo recuperati sempre alla vita faticosa ma vera capace di 

reggere ad ogni tempesta. Se saremo fedeli a tutti i costi, capiremo che si “gioisce 

pienamente solo nel Signore” (salmo 12). È proprio vero! Ogni domenica rivivere il 

battesimo, nostra prima pasqua, e sintonizzarci con lo Spirito per dare testimonianza, 

condividendo la mensa eucaristica affinché capiti quel che capiti mai temiamo di 

andare perduti bensì rialzati dal Signore camminando fino alla celeste Gerusalemme, 

della quale proprio per il battesimo siamo fin da ora concittadini. Vi faccio dono del 

rosario portato da quella santa Città di pace affinché con Maria camminiate in novità 

di vita, nella luce del Risorto, rivestiti della sua immortalità. 

 

4. Ecco il compimento di quanto ha detto san Paolo: tutto concorre al bene per coloro 

che amano Dio (cfr Rm 8,28), chiamati col battesimo perché da sempre conosciuti, 

predestinati alla conformità a Cristo con la cresima, da lui giustificati col perdono 

immeritato e fin da ora glorificati. L’Eucaristia è la gloria del banchetto delle nozze 

eterne, anticipata nel tempo. Vi siamo invitati grazie al battesimo e Dio mai si pentirà 

e mai ritrarrà l’invito rivolto ai suoi figli. Santa Maria piccola Bambina nella sua nascita 

e ma anche nell’assunzione-dormizione secondo le icone orientali, ci ricorda che per 

entrare nel regno e ricevere grandezza da Dio, dobbiamo stare vicini a Gesù, nel quale 

si nasce e si rinasce alla vita divina grazie alla sua misericordia. Alla Madonna 

l’augurio di buon compleanno, esteso a tutte le mamme in cielo e in terra, coi cari 

defunti, che pregano per noi figli e figlie in cammino verso la meta comune: la pienezza 

dell’amore di Dio in Cristo Gesù. Amen. 

+ Maurizio, Vescovo di Lodi 


